
8 Vista della parte posteriore sono visibili la vasca 
d'accumulo dell'acqua antincendio e la torre 

di raffreddamento sulla copertura, e le aperture 
ad ogni piano per la presa dell'aria 

e l'espulsione dell'aria. 

esso permette di trasferire l'energia tra le 

diverse zone dell'edificio. Per esempio il 

calore estratto dagli spazi per il pubblico e 

le gallerie espositive durante il giorno può 

essere spostato, se necessario, attraverso 

il circuito ai piani superiori che richiedono 

riscaldamento. Ciò consente la riduzione 

della dimensione globale del sistema. In 

secondo luogo, dato che ogni pompa di 

calore funziona anche in raffreddamento, 

non è stato necessario prevedere una cen­

trale frigorifera, realizzando così importanti 

economie di spazi tecnici occupati. 

Per lo smaltimento del calore sono previste 

due torri di raffreddamento di tipo aperto 

poste sul tetto. Le torri sono collegate al 

circuito delle pompe di calore mediante in­

terposizione di uno scambiatore di calore a 

piastre. Anche l'approccio dello scambiato­

re di calore è stato scelto opportunamente 

al fine di garantire che esse potessero di­

mensionate in modo tale da adattarsi alla 

ridotta superficie disponibile. 

Ogni unità a pompa di calore raffreddata 

ad acqua è dotata di controllo di capacità 

e in genere prowede a servire 3 diverse 

zone di controllo della temperatura per 

ogni piano. Per ogni zona è prevista una 

batteria di postriscaldamento montata a 

canale. Il calore è fornito da cinque cal­

daie a condensazione di tipo modulare a 

camera di combustione stagna. Le caldaie 

utilizzano una configurazione con circuito 

solo primario per la circolazione dell'acqua 

calda per le batterie di postriscaldamen­

to, l'impianto di riscaldamento delle scale, 

la produzione dell'acqua calda sanitaria e 

l'anello delle pompe di calore attraverso 

uno scambiatore di calore a piastre. Ogni 

piano è dotato di unità riscaldanti elettri­

che installate sul perimetro, poste tra le 

travi strutturali e la facciata continua. 

Nel teatro è stato possibile eliminare lunghi 

tratti di canale collocando un'unità di trat­

tamento dedicata nell'area centrale nella 

parte posteriore dello schermo di proie­

zione. Dato che per il teatro era richiesto 

un livello sonoro di 25-30 NC, sono stati 

eseguiti specifici test acustici della UTA ed 

è stata dedicata una particolare attenzione 

per l'isolamento delle vibrazioni e la co­

struzione delle pareti. Le difficoltà di co­

struzione del progetto sono state tali che 

questo livello è stato superato in modo 

marginale in alcune zone del teatro. La di­

stribuzione dell'aria awiene mediante dif­

fUSOri montati a soffitto con elementi ag­

giuntivi posti sotto le balconate per servire 

queste zone ed eliminare le zone di aria 

stagnante. L'atrio, che si sviluppa su tre li­

velli e termina con una copertura vetrata, 

è separato dal resto dell'edificio da filtri 

fumo, ed è trattato con aria proveniente 

da un sistema dedicato per ognuno dei tre 

livelli. Sulla copertura dell'atrio sono sta­

ti previsti ventilatori di evacuazione fumi 

e di estrazione che utilizzano un plenum 

di estrazione formato dalle travi strutturali 

della copertura. 

Ogni spazio dell'edificio è dotato di siste­

mi di evacuazione fumi progettati secon­

do le normative locali. L'atrio, le gallerie 

ed il teatro adottano una complessa rete 

di condotti collegati tra loro in modo tale 

da assolvere a funzioni differenti in periodi 

diversi. Per esempio il canale per la presa 

dell'aria esterna può essere utilizzato co-

ACCUMULO DI 
GHIACCIO PER n. 
ROCKEFELLER CENTER 
Anche lo storico grattacielo del Roc­
kefeller Center, costruito nel 1933, ha 
voluto adeguarsi al trend ecologico, 

sottoponendosi ad un radicale inter­
vento di adeguamento dal punto di 
vista energetico, quello che negli USA 

viene ormai chiamato con il neologi­
smo di "greening". 
Diversi gli interventi che verranno 

realizzati a tale scopo, come il tet­
to fotovoltaico con 363 pannelli che 
produrranno 70 kW e l'impianto di 

accumulo di ghiaccio composto da 
47 moduli (banche del ghiaccio) alte 
3 metri. 

me canale di evacuazione in caso di emer­

genza. Ogni condotto assume almeno due 

ruoli, con serrande motorizzate e ventilato­

ri di emergenza per convertire i sistemi da 

una funzione all'altra. La torre di accumulo 

dell'acqua antincendio è la componente 

più visibile dell'impianto. Lo sky/ine di New 

York è d'altra parte famoso proprio per le 

torri d'acqua a forma cilindrica costruite in 

legno e collocate in cima agli edifici su telai 

in acciaio. La torre fornisce l'acqua al siste­

ma antincendio e sostituisce la stazione di 

pompaggio che avrebbe sottratto spazio 

utile ai livelli inferiori, con una pompa boo­

ster per garantire un'adeguata pressione 

ai piani alti. La parte superiore della vasca 

d'accumulo arriva ad una quota di 6,1 

metri al di sopra del livello più alto della 

struttura posta ad un'altezza di 85 metri. 

La vasca è in acciaio inox, scelto per mini­

mizzare la necessità di manutenzione e di 

mascheratura a scopo estetico. 
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